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LO SCAMBIO DEI CORPI

Intervento(Gorilla):

Durante questa esperienza di scambio di corpi ho avuto la precisa sensazione dell'anima che riempie il corpo, inteso come contenitore. Ho avuto anche la sensazione di dover morire, di uscire dal corpo e, poi, entrare in un altro, la sensazione di "chiudere" da una parte e "aprire" dall'altra.

Ho avvertito, oltre ad un apertura mentale della quale ha parlato Gorilla, anche un'apertura intima.

Intervento(Antilope):

Personalmente ripeterei questo tipo di esperimento, possibilmente mantenendo più a lungo lo scambio dei corpi, cioè vivendo in un arco di tempo più allungato in Damanhur e, successivamente, abitando in due o tre persone lo stesso corpo ampliando, così, il potenziale della vita all'interno di un corpo solo.

Mi piacerebbe, dunque, fare questa esperienza in un arco di tempo più ampio e quindi poter interagire con la realtà in maniera ancora più incisiva.

Intervento:

Durante l'impossessazione del corpo non avete percepito alcuna memoria al di là dell'aspetto fisico?

Risposta:

Durante questo esperimento l'aspetto principale che abbiamo notato sul piano tecnico è dato dal fatto di non incontrare porte da attraversare, quindi, abbiamo vissuto un'esperienza in un contesto di contemporaneità.

Quando sono rientrata nel mio corpo ho provato la sensazione di una stanza occupata da un'altra persona per qualche ora.

Ho avuto anche la sensazione che fossero stati spostati degli oggetti durante la mia assenza.

Intervento:

Avete percepito il trascorrere del tempo dal momento in cui siete usciti al momento in cui siete rientrati?

Risposta:

A me è sembrato fossero passati 5-10 minuti; Oberto dice che è passata quasi un'ora.

Intervento:

E nel passaggio da un corpo all'altro?

Risposta:

Pochi secondi.

Intervento:

Che differenza c'è stata tra la fuoriuscita, in questo caso, dal corpo e la morte?

Oberto:

La differenza è consistente. Innanzi tutto il passaggio è stato un passaggio lento; prima sono entrate le memorie, le basi del carattere della persona, diviso in quattro filoni principali e, per ultimo, nell'arco di pochi secondi, la coscienza della persona.

Per fare un esempio prima porti i bagagli e, poi, arriva il sistema per utilizzare quei bagagli.

La prima fase di esperimento nelle cabine è, infatti, servita per trasferire, prima, le memorie e, poi, la capacità di gestirle.

Si tratta proprio di fasi diverse. Quindi, il passaggio relativo alle memorie è stato lento proprio per non disturbare le parti della personalità e il modo di ricordare della persona che entrava nel corpo; nella seconda parte è, invece, avvenuto il trasferimento dell'io, della parte cosciente che, poi, deve usare quel bagaglio.

Intervento:

Quindi, non vi era possibilità di "curiosare" all'interno dell'altrui personalità.

Oberto:

No, anche perché i due viaggiatori già sapevano che, nei loro rispettivi corpi, sarebbero rimaste soltanto le memorie funzionali.

Ad esempio, nel caso di una persona che ha dei disturbi alla gamba, per cui si muove in un modo anziché in un altro per non farsi male, si tratterà dell'utilizzo di una memoria funzionale.

Esistono tipi di memoria, relative al battito del proprio cuore, al deglutire, ecc. ecc. che rientrano nel campo delle memorie funzionali; questi tipi di memorie non sono stati trasferiti proprio per non creare degli scompensi.

Intervento:

È possibile far coabitare una persona in un altro corpo senza che la persona debba, quindi, allontanarsi?

Oberto:

Sì, è possibile.

Intervento:

È un operazione più difficile.

Oberto:

Bisogna mantenere un diverso livello di transito della memoria.

L'individuo è composto di memorie, di informazioni basilari, fisiologiche, di metodi per utilizzare le proprietà delle persone.

La nostra personalità è basata su vari livelli di memoria.

Supponiamo che il livello A corrisponda alla coscienza. Immaginiamo di trasferire soltanto A. In questo caso rimangono tutte la altre memorie personali, individuali.

Nel caso dell'impossessazione ti trovi a gestire un corpo che non è il tuo.

L'impossessor mette nell'angolo la personalità della persona e mantiene tutte quante le altre memorie, dal linguaggio in poi ecc. ecc.

Abbiamo iniziato a compiere questa serie di esperimenti per riuscire a regolare al meglio la nostra arma segreta più potente che, di sicuro, utilizzeremo negli anni prossimi: la possibilità, cioè, di fare copie delle informazioni, delle conoscenze, delle abilità tecniche, a livello di medico, di ingegnere, ecc. ecc.

LE COPIE DI CONOSCENZE

Se noi trovassimo il modo di fare una copia di queste conoscenze si potrebbero scambiare, anche aumentandole.

Abbiamo già visto che è possibile fare delle copie con persone defunte.

Con persone viventi è possibile scambiare delle conoscenze, delle esperienze purché venga rispettata la regola base dello scambio alla pari; deve, cioè, avvenire uno scambio di una serie di capacità che si equivalgano.

Intervento:

Scambio alla pari perché questo rientra in una regola magica?

Oberto:

Perché deve trattarsi di una condizione di equilibrio, di scambio alla pari, ad esempio, tra diverse abilità tecniche.

Non sarebbe giusto uno scambio alla pari tra chi si applica con grande impegno e raggiunge delle abilità di alto livello e chi, invece, non riesce a raggiungere abilità di valore sufficiente.

Per il futuro verrà stabilita una valutazione etica relativamente a questo tipo di possibile scambio.

Si tratta di una condizione simile a quella che avviene normalmente quando si fa una programmazione delle nascite completa con un'aggiunta adatta di caratteristiche da parte di cogenitori o di padrini di vario grado, di vario livello.

Intervento:

Oggi, per queste sperimentazioni, si adoperano le cabine nel Tempio; in un prossimo futuro si potranno usare tecniche più semplici?

Oberto.

L'uomo è una realtà complessa; non è possibile trasferire delle realtà complicate con dei metodi troppo semplici perché, altrimenti, si rischierebbe di perdere in sicurezza.

Occorre trovare un equilibrio tra questi aspetti. Non è possibile agire con approssimazione su elementi che concernono la personalità.

Anche relativamente alla programmazione si tratta di un lavoro molto complesso.

Non è possibile rischiare di sconvolgere delle personalità creando degli schizofrenici; se aggiungiamo, in modo superficiale, delle personalità ad un individuo, invece di creare un vantaggio si fa un pasticcio solenne.

Nei prossimi giorni altre persone che, in passato, hanno già fatto viaggi temporali o spaziali, riprendendo la preparazione che precedentemente hanno già effettuato, soprattutto relativamente all'assorbimento dei codici, potranno, anch'essi, fare questo nuovo tipo di esperimento.

Occorrerà, infatti, effettuare almeno una ventina di esperimenti base, grazie ai quali sarà possibile tarare in maniera efficace e perfetta, con un metro unico, la possibilità del trasferimento di abilità, di capacità tra una persona all'altra.

Sarà, così, possibile creare una banca dati basata su di una serie di sferoself e cristalli appositi in deposito così da poter avere tutte le caratteristiche di base utili.

Si tratterrà di una serie di capacità tecniche che andranno dalla possibilità di imparare più facilmente le lingue fino ad abilità tecniche di vario genere, dalla pittura alla scultura, ecc. ecc.

Si tratta di un trasferimento di una certa complessità perché queste esperienze vengono acquisite dalle persone in base a studi ed esperienze ampie ed approfondite.

Non si tratta semplicemente di un trasferimento di nozioni ma di un passaggio di esperienze che sono sempre solidali con le caratteristiche della personalità.

Quindi, nel caso di uno scambio di questo tipo, occorrerà scindere queste esperienze in modo da renderle compatibili con la personalità dell'altro individuo e, poi, trasferirle.

Altrimenti ci sarebbe il rischio di creare delle pseudo coscienze; rientreremmo, allora, nel campo della medianità, del trasferimento medianico.

Infatti, una persona in stato medianico può assorbire una personalità; però, in questo caso, è dominata da essa.

In tutte le persone che hanno fatto i vari esperimenti come temponauti sono state inserite una serie di capacità, di abilità, attivate grazie alle sperimentazioni di sopravvivenza condotte in passato nel bosco relativamente alla difesa, all'alimentazione, ecc. ecc., in modo che, quando i temponauti si fossero trovati in un corpo lontano, avessero la possibilità di sopravvivere.

Si tratta, però, in questo caso, di "pseudo personalità" di sicurezza, che scattano solo nel momento in cui è necessario, così come non occorre rendere coscienti determinati sistemi di difesa; è sufficiente che scattino nel momento in cui vi sia un'assoluta necessità.

Intervento:

Quali applicazioni pratiche in questo ambito può offrire questo tipo di tecnologia rispetto all'alchimia dei caratteri, sia per piccoli che per nascituri? e quali implicazioni vi sono rispetto al lavoro alchemico tradizionale?

Oberto:

Non si tratta di un discorso semplice perché quando una persona richiede di mutare qualche aspetto del carattere non è detto che lo voglia fare davvero.

Spesso si tratta di una condizione simile a quella dell'ipnosi per smettere di fumare.

Se la persona prova piacere riguardo al fumo, se smette di fumare, potrebbe trovare serie difficoltà perché le viene tolta una cosa che le dà piacere.

Per questo motivo diventa difficile togliere determinati aspetti senza rischiare di muovere tutta quanta la colonna degli altri aspetti. Si possono apportare delle modifiche relative alle memorie individuali della persona con tecniche di psicologia per fare, così, assorbire un trauma. Allo stesso modo è possibile superare un trauma, facendo rivivere in ipnosi quell'avvenimento, aggiungendo una serie di elementi che tolgono la drammaticità e che permettono di sciogliere i grumi, i nodi che si erano formati.

LA BANCA DATI DELLE MEMORIE

Intervento:

Questa sperimentazione permetterà di creare più facilmente una banca dati di caratteri?

Oberto:

Permetterà di creare una banca dati di caratteri, di personalità. Avendo un numero sufficiente di strati della propria self personale diventa possibile operare un trasferimento costante e continuo di queste informazioni sulla banca dati apposita e, quindi, sarà possibile conservare, giorno per giorno, nuovi aspetti relativi alla propria personalità.

Tutte queste caratteristiche che vengono accumulate stando in vita permettono, senza dubbio, di perfezionare sempre più l'eventuale successivo trasferimento nel caso di una incarnazione o di un'occupazione di corpi.

Intervento:

Da un lato, per diventare medico, ingegnere, avvocato occorrono anni di studio e di sperimentazioni, dall'altro lato occorre anche considerare la necessità di un'etica comportamentale, a livello di educazione, di atteggiamento con gli altri.

È possibile scambiarsi anche queste seconde caratteristiche?

Oberto:

Spesso succede che si impari a fare il medico in maniera perfetta; però il comportamento sociale "lascia molto a desiderare".

Molto spesso, quando una persona eccelle in qualche abilità tecnica, lavorativa, tutto questo avviene a discapito di altri aspetti della propria personalità.

Quindi, tendenzialmente, le persone che sono monomaniacali riescono più facilmente a sviluppare delle specifiche abilità.

Nella filosofia damanhuriana c'è l'esigenza, invece, di un'ecletticità che solitamente non è quella richiesta in una società differente dalla nostra.

Più una personalità è monomaniacale più è infelice perché mancano tutti gli altri aspetti di equilibrio.

In Damanhur oggi è possibile creare delle condizioni di maggior equilibrio, trasferendo a più persone le caratteristiche artistiche, architettoniche, tecniche conquistate in questi anni. Proprio in una struttura di popolo diventa molto più evidente questa possibilità di utilizzo di questa nuova tecnologia magica.

La grande novità tecnica è rappresentata dal fatto che, oggi, viene utilizzata la cabina per dei trasferimenti non temporali.

Questo è il grande passo mentre, finora, qualunque tipo di esperimento, sia relativo all'impossessor che al fisicor, poteva avvenire solamente lontano dal pacchetto temporale nel quale ci si trovava. Questa è l'innovazione.

In passato abbiamo fatto esperimenti di trasferimento di caratteristiche con persone defunte, mediante il sistema del cono, mettendo sotto il fuoco particolare di queste nostre strutture tecnomagiche il fulcro di ogni individuo.

In questi ultimi esperimenti, invece, il trasferimento di caratteristiche avviene in tempo "reale", all'interno dello stesso pacchetto temporale.

Tutto questo implica dei consumi energetici molto consistenti.

Si tratta di costi ancora molto alti che si abbatteranno con il passare del tempo, in base anche al quantitativo di investimenti nella ricerca.

Intervento:

Vorrei sapere se, nel passaggio di conoscenze tra persone dello stesso sesso, permangono ancora difficoltà di trasferimento.

Oberto:

Sicuramente è più semplice il passaggio di conoscenze tra persone di sessi differenti.

Intervento:

Ci sono anche dei risvolti terapeutici in questi passaggi?

Oberto:

Certamente sì.

Esistono, poi, degli aspetti che si riferiscono alla parte comportamentale di ciascuno di noi.

Esistono, ad esempio, delle posture che ciascuno di noi assume per essere in accordo con il proprio corpo, anche in modo inconscio.

Quindi, tutti quei particolari movimenti e comportamenti inconsci che si stratificano nel tempo sono perfettamente centrati sulle caratteristiche del nostro organismo, con un adattamento, così, alle particolarità che ciascun corpo riesce a sviluppare.

In alcuni casi si vanno a toccare alcune parti della nostra mente che possono aver subito anche delle trasformazioni marcate con il passare del tempo.

Come l'alimentazione incide nella formazione del nostro organismo, altrettanto, su di esso incide il nostro modo di pensare.

La fisionomia, le caratteristiche fisiche sono rese malleabili dalla mente.

In questo senso queste due entità, corpo e mente, si fronteggiano costantemente ed ognuno dei due incide sull'altro.

Con queste esperienze si approfondiranno ulteriormente questi aspetti in modo da ottenere, così, ulteriori dati di grande importanza, di grande peso per l'utilizzo terapeutico delle cabine.

Intervento:

Anni fa avevi detto che chi aveva una self personale in parte utilizzava le tue esperienze.

Oberto:

Innanzi tutto ritengo molto preziose le mie esperienze.

Non intendo regalare niente perché occorre sempre che questo trasferimento avvenga secondo la regola dello scambio, altrimenti non funziona.

Anch'io ho la necessità di imparare da tutti quanti.

SELF PERSONALE E MEMORIE

Con il sistema basato sulle self personali esiste effettivamente questo collegamento che è anche quello sul quale abbiamo formato la stratificazione del livello di popolo.

Si tratta di un discorso simile a quello dei computer; a mano a mano che si amplia il campo di azione bisogna riuscire a contenere un numero sempre maggiore di memorie.

Quindi, per quanto riguarda la trasmissione di queste informazioni, occorrerà, a mano a mano, ampliare queste strutture selfiche in modo da poter contenere anche i nuovi aspetti.

Tra l'altro, molte attività tecniche ed artistiche, dal mosaico al vetro alla ceramica, sono state acquisite e potenziate perché esiste un nostro sistema di comunicazione subliminale di grande efficacia che si basa sulle self personali.

Questo passaggio di abilità è avvenuto soprattutto nel sonno, attraverso la fase onirica, grazie anche al fatto che più persone hanno a mano a mano approfondite le loro abilità durante i lavori devozionali comuni, attraverso uno scambio di attività.

Tutto questo ha permesso lo scambio ad un buon livello qualitativo in tempi relativamente brevi.

Intervento:

Possiamo dire che questa è la strada per arrivare al superuomo, filosoficamente parlando?

Oberto:

Noi stiamo creando un'entità comune che definiamo Damanhur, elemento basilare del popolo, attraverso una serie estesissima di collegamenti. Uno dei collegamenti più importanti in questi anni è stato quello relativo alle self personali delle persone.

Le self temporali, l'utilizzo delle sfere, con il loro elemento comune, i vari aspetti rituali e spirituali, gli aspetti sociali e abitativi, gli aspetti selfici hanno concorso a creare questa stratificazione comune.

Molte operazioni che si effettuano, come sapete, ormai da 3-4 anni nel territorio rituale della Baita per le operazioni della Triade, sono accompagnate, veicolate dalla personalità dei damanhuriani.

Si tratta di colpi di ago e filo che permettono di creare un abito comune di valore sempre maggiore; si tratta di ricami di grandissima preziosità.

TRASFERIMENTO GENETICO DI MEMORIE

Intervento:

Questo passaggio di informazioni, di esperienze che si fanno da un soggetto all'altro rimangono all'interno delle persone oppure è possibile un passaggio ai propri figli?

Per spiegarmi meglio, se io assumo una caratteristica da un'altra persona e, poi, resto incinta, questa caratteristica passa fisiologicamente a mio figlio oppure si tratta di un'esperienza che posso utilizzare solo io?

Oberto:

La caratteristica funziona come nel caso dei geni; quindi, può essere attivata a seconda delle condizioni che permetteranno o meno lo sviluppo di quelle caratteristiche.

È possibile, quindi, ricevere da un'altra persona un'abilità, la quale rimane latente anche per lunghissimi tempi.

Se, poi, questa abilità deve essere utilizzata, potrà riaffiorare in maniera istantanea.

Quest'abilità potrà essere anche trasmessa per via genetica.

Già sappiamo che la sopravvivenza di un individuo in un ambiente è determinata dalla possibilità di accedere o meno agli aspetti presenti nei propri geni acquisiti attraverso una serie di generazioni.

Quindi, entrando in un periodo particolarmente pericoloso come quello attuale, a causa del nuovo effetto serra, dell'aumento dell'ozono, dello sviluppo di nuovi batteri, di nuovi germi, virus, se, all'interno dell'individuo, fossero contenute le capacità di sopravvivenza specifiche in grado di bloccare, dal punto di vista fisico, l'insorgere di determinate malattie, sarebbe possibile, allora, risvegliare ed anche trasmettere geneticamente queste difese.

Quindi, ritornando al discorso delle cabine, queste caratteristiche possono essere trasmesse.

Noi abbiamo suddiviso le personalità in quattro elementi, in quattro livelli.

Ognuno di questi livelli è trasmissibile.

Intervento:

È possibile trasmettere delle caratteristiche come, per esempio, il coraggio?

Oberto:

Qui state parlando di caratteristiche comportamentali.

Non è detto, però, che, per sopravvivere, il coraggio sia, in certi momenti, la caratteristica adatta..

Non è scritto da nessuna parte che noi saremo sostituiti dai nostri figli; ma è più facile che noi saremo dentro i nostri pronipoti.

Quindi le nostre caratteristiche possono passare attraverso i vostri figli ed esse vengono trasferite quando sono tra loro complementari.

È possibile intervenire, ad esempio, per modificare delle disfunzioni genetiche legate ad una linea parentale.

Tutti questi risultati sono direttamente proporzionali alla quantità di investimento che si fa per la ricerca.

Tenendo conto di questi costi si è cercato di inserire delle caratteristiche, per lo meno quelle compatibili, relativamente ai figli che sono nati o che nasceranno ed anche per i figli prima dell'età dei sette anni, quando si manifestino aspetti da trasformare.

Esistono, poi, altre fasce limitate di età che si collegano a particolari momenti del compleanno biologico, durante le quali è possibile inserire, anche in età molto differenti, fino ai 19-20 anni delle caratteristiche.

Esistono, infatti, dei rarissimi momenti nei quali si possono inserire elementi i quali dovrebbero servire per correggere eventuali eccessi determinati da sviluppi caratteriali che sono diventati preminenti durante la propria esperienza di vita.

Intervento:

Questo trasferimento di caratteristiche, di conoscenze, di memorie potrebbe rientrare in un percorso di raffinamento spirituale, come organismo popolo?

Oberto:

Sì, questo è possibile. Il raffinamento individuale, quando si mantengono vive queste caratteristiche grazie ad una comprensione profonda e costante, può produrre risultati molto positivi per l'intero organismo.

Facciamo un esempio: se un individuo riceve la caratteristica di avere una muscolatura ben sviluppata, armonica, funzionale per cui, da quel momento in poi, può sollevare un tavolo con una mano, nel momento in cui non si allena e non mantiene viva questa sua capacità, è evidente che perderà questa possibilità.

Le caratteristiche si raffinano e migliorano se sono esercitate; si spengono, per una condizione di risparmio dell'organismo, se non vengono esercitate.

"Spengono" vuol dire che vanno in sonno; se, poi, sono inserite geneticamente affioreranno nel momento nel quale si crea una condizione esogena che si manifesta all'improvviso e che, essendo appunto generata al di fuori, costringe ad un comportamento al quale, se si è adatti, si reagisce in maniera opportuna, se si è disadatti, invece, si reagirà in maniera inopportuna non riuscendo, così, a sopravvivere a quella situazione.

Questo vale sia dal punto di vista spirituale che dal punto di vista fisico.

Intervento:

Tornando al discorso di scambio di abilità, se io faccio il calzolaio e faccio il passaggio in cabina con un sarto, io, da quel momento in poi, farò i vestiti e lui le scarpe o è soltanto un discorso di esperienza?

Oberto:

Tu a quel punto sai fare sia le scarpe che i vestiti e l'altro sa fare sia i vestiti che le scarpe.

Stiamo parlando di acquisire delle abilità reciproche.

Il collegamento maggiore o minore dei neuroni sono in relazione all'intelligenza della persona, non sono in relazione all'abilità che la persona ha sviluppato; altrimenti, facendo un'autopsia al cervello di un medico lo troveresti diverso da quello di un ingegnere. Invece questo non succede.
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